
LEGGE 8 AGOSTO 1985, n. 431  
(GU n. 197 del 22/08/1985)  

 
CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 

27 GIUGNO 1985, N. 312 , RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI PER LA 
TUTELA DELLE ZONE DI PARTICOLARE INTERESSE AMBIENTALE  

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. 

  IL DECRETO-LEGGE 27 GIUGNO 1985, N. 312 , RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI PER 
LA TUTELA DELLE ZONE DI PARTICOLARE INTERESSE AMBIENTALE, È 
CONVERTITO IN LEGGE CON LE SEGUENTI MODIFICAZIONI: 

  L'ARTICOLO 1 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 

  "ALL' ARTICOLO 82 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 
LUGLIO 1977, N. 616 , SONO AGGIUNTI, IN FINE, I SEGUENTI COMMI: 

  "SONO SOTTOPOSTI A VINCOLO PAESAGGISTICO AI SENSI DELLA LEGGE 29 
GIUGNO 1939, N. 1497 : 

a)  I TERRITORI COSTIERI COMPRESI IN UNA FASCIA DELLA PROFONDITÀ DI 300 
METRI DALLA LINEA DI BATTIGIA, ANCHE PER I TERRENI ELEVATI SUL MARE; 
b)  I TERRITORI CONTERMINI AI LAGHI COMPRESI IN UNA FASCIA DELLA 
PROFONDITÀ DI 300 METRI DALLA LINEA DI BATTIGIA, ANCHE PER I TERRITORI 
ELEVATI SUI LAGHI; 
c)  I FIUMI, I TORRENTI ED I CORSI D'ACQUA ISCRITTI NEGLI ELENCHI DI CUI AL 
TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE SULLE ACQUE ED IMPIANTI 
ELETTRICI, APPROVATO CON REGIO DECRETO 11 DICEMBRE 1933, N. 1775, E LE 
RELATIVE SPONDE O PIEDE DEGLI ARGINI PER UNA FASCIA DI 150 METRI 
CIASCUNA; 
d)  LE MONTAGNE PER LA PARTE ECCEDENTE 1.600 METRI SUL LIVELLO DEL MARE 
PER LA CATENA ALPINA E 1.200 METRI SUL LIVELLO DEL MARE PER LA CATENA 
APPENNINICA E PER LE ISOLE; 
e)  I GHIACCIAI E I CIRCHI GLACIALI; 
f)  I PARCHI DELLE RISERVE NAZIONALI O REGIONALI, NONCHÉ I TERRITORI DI 
PROTEZIONE ESTERNA DEI PARCHI; 
g)  I TERRITORI COPERTI DA FORESTE E DA BOSCHI, ANCORCHÈ PERCORSI O 
DANNEGGIATI DAL FUOCO, E QUELLI SOTTOPOSTI A VINCOLO DI 
RIMBOSCHIMENTO; 
h)  LE AREE ASSEGNATE ALLE UNIVERSITÀ AGRARIE E LE ZONE GRAVATE DA USI 
CIVICI; 



i)  LE ZONE UMIDE INCLUSE NELL'ELENCO DI CUI AL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 13 MARZO 1976, N. 448 ; 
l)  I VULCANI; 
m)  LE ZONE DI INTERESSE ARCHEOLOGICO. 

  IL VINCOLO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA NON SI APPLICA ALLE ZONE A, B E - 
LIMITATAMENTE ALLE PARTI RICOMPRESE NEI PIANI PLURIENNALI DI 
ATTUAZIONE - ALLE ALTRE ZONE, COME DELIMITATE NEGLI STRUMENTI 
URBANISTICI AI SENSI DEL DECRETO MINISTERIALE 2 APRILE 1968, N. 1444 , E, NEI 
COMUNI SPROVVISTI DI TALI STRUMENTI, AI CENTRI EDIFICATI PERIMETRATI AI 
SENSI DELLO ARTICOLO 18 DELLA LEGGE 22 OTTOBRE 1971, N. 865 . 

  SONO PERALTRO SOTTOPOSTI A VINCOLO PAESAGGISTICO, ANCHE NELLE ZONE 
DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, I BENI DI CUI AL NUMERO 2) DELL' ARTICOLO 1 
DELLA LEGGE 29 GIUGNO 1939, N. 1497 . 

  NEI BOSCHI E NELLE FORESTE DI CUI ALLA LETTERA G) DEL QUINTO COMMA DEL 
PRESENTE ARTICOLO SONO CONSENTITI IL TAGLIO COLTURALE, LA 
FORESTAZIONE, LA RIFORESTAZIONE, LE OPERE DI BONIFICA, ANTINCENDIO E DI 
CONSERVAZIONE PREVISTI ED AUTORIZZATI IN BASE ALLE NORME VIGENTI IN 
MATERIA. 

  L'AUTORIZZAZIONE DI CUI ALL' ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 29 GIUGNO 1939, N. 
1497 , DEVE ESSERE RILASCIATA O NEGATA ENTRO IL TERMINE PERENTORIO DI 
SESSANTA GIORNI. LE REGIONI DANNO IMMEDIATA COMUNICAZIONE AL 
MINISTRO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI DELLE AUTORIZZAZIONI 
RILASCIATE E TRASMETTONO CONTESTUALMENTE LA RELATIVA 
DOCUMENTAZIONE. DECORSO INUTILMENTE IL PREDETTO TERMINE, GLI 
INTERESSATI, ENTRO TRENTA GIORNI, POSSONO RICHIEDERE L'AUTORIZZAZIONE 
AL MINISTRO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI, CHE SI PRONUNCIA ENTRO 
SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI RICEVIMENTO DELLA RICHIESTA. IL MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI PUÒ IN OGNI CASO ANNULLARE, CON 
PROVVEDIMENTO MOTIVATO, L'AUTORIZZAZIONE REGIONALE ENTRO I SESSANTA 
GIORNI SUCCESSIVI ALLA RELATIVA COMUNICAZIONE. 

  QUALORA LA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE RIGUARDI OPERE DA ESEGUIRSI DA 
PARTE DI AMMINISTRAZIONI STATALI, IL MINISTRO PER I BENI CULTURALI E 
AMBIENTALI PUÒ IN OGNI CASO RILASCIARE O NEGARE ENTRO SESSANTA GIORNI 
L'AUTORIZZAZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 29 GIUGNO 1939, N. 1497, 
ANCHE IN DIFFORMITÀ DALLA DECISIONE REGIONALE. 

  PER LE ATTIVITÀ DI RICERCA ED ESTRAZIONE DI CUI AL REGIO DECRETO 29 
LUGLIO 1927, N. 1443 , L'AUTORIZZAZIONE DEL MINISTERO PER I BENI CULTURALI E 
AMBIENTALI, PREVISTA DAL PRECEDENTE NONO COMMA, È RILASCIATA SENTITO 
IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO. 

  NON È RICHIESTA L'AUTORIZZAZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 29 
GIUGNO 1939, N. 1497, PER GLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA, 
STRAORDINARIA, DI CONSOLIDAMENTO STATICO E DI RESTAURO CONSERVATIVO 
CHE NON ALTERINO LO STATO DEI LUOGHI E L'ASPETTO ESTERIORE DEGLI EDIFICI, 
NONCHÉ PER L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ AGRO-SILVOPASTORALE CHE NON 



COMPORTI ALTERAZIONE PERMANENTE DELLO STATO DEI LUOGHI PER 
COSTRUZIONI EDILIZIE OD ALTRE OPERE CIVILI, E SEMPRE CHE SI TRATTI DI 
ATTIVITÀ ED OPERE CHE NON ALTERINO L'ASSETTO IDROGEOLOGICO DEL 
TERRITORIO. 

  LE FUNZIONI DI VIGILANZA SULL'OSSERVANZA DEL VINCOLO DI CUI AL QUINTO 
COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO SONO ESERCITATE ANCHE DAGLI ORGANI DEL 
MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI"". 

  DOPO L'ARTICOLO 1, SONO AGGIUNTI I SEGUENTI: 
"ART. 1-BIS. - 1. CON RIFERIMENTO AI BENI E ALLE AREE ELENCATI DAL QUINTO 
COMMA DELL'ARTICOLO 82 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 
LUGLIO 1977, N. 616, COME INTEGRATO DAL PRECEDENTE ARTICOLO 1, LE REGIONI 
SOTTOPONGONO A SPECIFICA NORMATIVA D'USO E DI VALORIZZAZIONE AMBIENTALE 
IL RELATIVO TERRITORIO MEDIANTE LA REDAZIONE DI PIANI PAESISTICI O DI PIANI 
URBANISTICO-TERRITORIALI CON SPECIFICA CONSIDERAZIONE DEI VALORI PAESISTICI 
ED AMBIENTALI, DA APPROVARSI ENTRO IL 31 DICEMBRE 1986. 
2. DECORSO INUTILMENTE IL TERMINE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA, IL MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI ESERCITA I POTERI DI CUI AGLI ARTICOLI 4 E 82 
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 LUGLIO 1977, N. 616. 
ART. 1-TER. - 1. LE REGIONI, ENTRO CENTOVENTI GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA LEGGE DI CONVERSIONE DEL PRESENTE DECRETO, POSSONO 
INDIVIDUARE CON INDICAZIONI PLANIMETRICHE E CATASTALI, NELL'AMBITO DELLE 
ZONE ELENCATE DAL QUINTO COMMA DELL'ARTICOLO 82 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 LUGLIO 1977, N. 616, COME INTEGRATO DAL 
PRECEDENTE ARTICOLO 1, NONCHÉ NELLE ALTRE COMPRESE NEGLI ELENCHI 
REDATTI AI SENSI DELLA LEGGE 29 GIUGNO 1939, N. 1497, E DEL REGIO DECRETO 3 
GIUGNO 1940, N. 1357, LE AREE IN CUI È VIETATA, FINO ALLA ADOZIONE DA PARTE 
DELLE REGIONI DEI PIANI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 1-BIS, OGNI 
MODIFICAZIONE DELL'ASSETTO DEL TERRITORIO NONCHÉ QUALSIASI OPERA EDILIZIA, 
CON ESCLUSIONE DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA, STRAORDINARIA, 
DI CONSOLIDAMENTO STATICO E DI RESTAURO CONSERVATIVO CHE NON ALTERINO 
LO STATO DEI LUOGHI E L'ASPETTO ESTERIORE DEGLI EDIFICI. LA NOTIFICAZIONE DEI 
PROVVEDIMENTI PREDETTI AVVIENE SECONDO LE PROCEDURE PREVISTE DALLA 
LEGGE 29 GIUGNO 1939, N. 1497, E DAL RELATIVO REGOLAMENTO DI ESECUZIONE 
APPROVATO CON REGIO DECRETO 3 GIUGNO 1940, N. 1357 . 
2. RESTANO FERMI AL RIGUARDO LE COMPETENZE ED I POTERI DEL MINISTRO PER I 
BENI CULTURALI E AMBIENTALI DI CUI ALL'ARTICOLO 4 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 LUGLIO 1977, N. 616. 
ART. 1-QUATER. - 1. IN RELAZIONE AL VINCOLO PAESAGGISTICO IMPOSTO SUI CORSI 
D'ACQUA AI SENSI DEL QUINTO COMMA, LETTERA C), DELL'ARTICOLO 82 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 LUGLIO 1977, N. 616, COME 
INTEGRATO DAL PRECEDENTE ARTICOLO 1, LE REGIONI, ENTRO NOVANTA GIORNI 
DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE DI CONVERSIONE DEL PRESENTE 
DECRETO, DETERMINANO QUALI DEI CORSI D'ACQUA CLASSIFICATI PUBBLICI, AI 
SENSI DEL TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE SULLE ACQUE ED IMPIANTI 
ELETTRICI, APPROVATO CON REGIO DECRETO 11 DICEMBRE 1933, N. 1775, POSSONO, 
PER LA LORO IRRILEVANZA AI FINI PAESAGGISTICI, ESSERE ESCLUSI, IN TUTTO O IN 
PARTE, DAL PREDETTO VINCOLO, E NE REDIGONO E RENDONO PUBBLICO, ENTRO I 
SUCCESSIVI TRENTA GIORNI, APPOSITO ELENCO. 
2. RESTA FERMA LA FACOLTÀ DEL MINISTRO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI DI 



CONFERMARE, CON PROVVEDIMENTO MOTIVATO, IL VINCOLO DI CUI AL PRECEDENTE 
COMMA SUI CORSI D'ACQUA INSERITI NEI PREDETTI ELENCHI REGIONALI. 
ART. 1-QUINQUIES. - LE AREE E I BENI INDIVIDUATI AI SENSI DELL' ARTICOLO 2 DEL 
DECRETO MINISTERIALE 21 SETTEMBRE 1984 , PUBBLICATO NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE N. 265 DEL 26 SETTEMBRE 1984, SONO INCLUSI TRA QUELLI IN CUI È 
VIETATA, FINO ALL'ADOZIONE DA PARTE DELLE REGIONI DEI PIANI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 1-BIS, OGNI MODIFICAZIONE DELL'ASSETTO DEL TERRITORIO NONCHÉ 
OGNI OPERA EDILIZIA, CON ESCLUSIONE DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
ORDINARIA, STRAORDINARIA, DI CONSOLIDAMENTO STATICO E DI RESTAURO 
CONSERVATIVO CHE NON ALTERINO LO STATO DEI LUOGHI E L'ASPETTO ESTERIORE 
DEGLI EDIFICI. 
ART. 1-SEXIES. - 1. FERME RESTANDO LE SANZIONI DI CUI ALLA LEGGE 29 GIUGNO 
1939, N. 1497, PER LA VIOLAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE DECRETO, 
SI APPLICANO ALTRESÌ QUELLE PREVISTE DALL' ARTICOLO 20 DELLA LEGGE 28 
FEBBRAIO 1985, N. 47 . 
2. CON LA SENTENZA DI CONDANNA VIENE ORDINATA LA RIMESSIONE IN PRISTINO 
DELLO STATO ORIGINARIO DEI LUOGHI A SPESE DEL CONDANNATO." 

ART. 2. 

  LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL' ARTICOLO 1 DEL DECRETO- LEGGE 27 GIUGNO 1985, 
N. 312 , RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI PER LA TUTELA DELLE ZONE DI 
PARTICOLARE INTERESSE AMBIENTALE, COME CONVERTITO IN LEGGE DALLA 
PRESENTE LEGGE, COSTITUISCONO NORME FONDAMENTALI DI RIFORMA 
ECONOMICO-SOCIALE DELLA REPUBBLICA. 

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. 
È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE 
COME LEGGE DELLO STATO. 

Lavori Preparatori 

LAVORI PREPARATORI CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 2994): PRESENTATO DAL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI (CRAXI) E DAL MINISTRO PER I BENI 
CULTURALI E AMBIENTALI (GULLOTTI) IL 29 GIUGNO 1985. ASSEGNATO ALLE 
COMMISSIONI RIUNITE OTTAVA (ISTRUZIONE) E NONA (LAVORI PUBBLICI), IN SEDE 
REFERENTE, IL 29 GIUGNO 1985, CON PARERI DELLE COMMISSIONI PRIMA, SECONDA, 
QUINTA, DECIMA E UNDICESIMA. ESAMINATO DALLA PRIMA COMMISSIONE (AFFARI 
COSTITUZIONALI), IN SEDE CONSULTIVA, SULL'ESISTENZA DEI PRESUPPOSTI DI 
COSTITUZIONALITÀ, IL 3 LUGLIO 1985. ESAMINATO DALLE COMMISSIONI RIUNITE 
OTTAVA E NONA IL 10, 23 LUGLIO 1985. ESAMINATO IN AULA IL 24 LUGLIO 1985 E 
APPROVATO IL 25 LUGLIO 1985. SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 1450): 
ASSEGNATO ALLA SETTIMA COMMISSIONE (ISTRUZIONE PUBBLICA), IN SEDE 
REFERENTE, IL 30 LUGLIO 1985, CON PARERI DELLE COMMISSIONI PRIMA, QUINTA, 
OTTAVA E NONA. ESAMINATO DALLA PRIMA COMMISSIONE (AFFARI COSTITUZIONALI), 
IN SEDE REFERENTE, SULL'ESISTENZA DEI PRESUPPOSTI DI COSTITUZIONALITÀ, IL 30 
LUGLIO 1985. ESAMINATO IN AULA SULL'ESISTENZA DEI PRESUPPOSTI DI 
COSTITUZIONALITÀ IL 30 LUGLIO 1985. ESAMINATO DALLA SETTIMA COMMISSIONE IL 
31 LUGLIO 1985. ESAMINATO IN AULA E APPROVATO IL 2 AGOSTO 1985. 



DATA A ROMA, ADDÌ 8 AGOSTO 1985 
COSSIGA 
CRAXI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
GULLOTTI, MINISTRO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: MARTINAZZOLI 
AVVERTENZA 
IN CONSIDERAZIONE DEL FATTO CHE LA PRESENTE LEGGE HA SOSTITUITO L'INTERO 
ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE 27 GIUGNO 1985, N. 312, NON SI PROCEDERÀ ALLA 
REDAZIONE E PUBBLICAZIONE DEL TESTO COORDINATO DI DETTO DECRETO-LEGGE 
CON LA LEGGE DI CONVERSIONE. 

 


